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SEN.ATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DJ LEGGE 

d'iniziativa del Senatore GRANZOTTO BASSO 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 DICEMBRE 1954 

Riconoscimento del titolo di ingegnere ai diplo1nati dei corsi per tecnici superiori 
istituiti con disposizione ministeriale del 7 luglio 1927 presso il Regio Istituto 
industriale di Torino negli anni 192·7 e 1928. 

ONOREVOLI SENATORI. - Il disegno di legge 
che 'Si sottopone alla vostra attenzione ha fi
naUtà morali oltre che giurJdiche poichè. vuole 
es~ere un giusto :d(!onoscimento ai sacrifici di 
studi severi sostenuti da poche decine di al
lievi, l qualli compiuti i oorsi superiori isti
tuiti presso il Regio Istituto industriale di To
rino e regolarmente diplomatisi, furono re
putati così meritevoli da trovar interessato 
riconoscimento presso le più note industrie 
italiane dell'epoca, sì che in piena crisi eco
nomica - 1931 e 1932 - f.urono assunti a. 
ottime condizioni ed oggi ricoprono incarichi 
di -rilevante !importanza nelle varie branche 
dell'attività produttiva nazionale. 

N egli anni 1922 e 1923, i licenziati dalle 
Scuole medie tecniche inferiori dell'epoca ben 
sapevano, all'atto della loro iscrizione nei Regi 
Istituti medi superiori industriali, che al ter
mine del relativo corso di 4 anni, dopo aver 
ocnseguito il titolo di perito !industriale, ave
vano assoluto diritto a iscriv,ersi ai Politecnici 
e ad altre Facoltà universitarie similari. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Senonchè, all'improvviso, con effetto retroat
tivo e non tenendo alcun oo·nto di un diritto 
inequivocabilmente acquisito, dal 1925 fu vie
tato l'ingresso dei periti industriali nei Poli
tecnici e tale legge colpi, conseguentemente, 

·proprio gli iscritti ai Regi Istituti industriali 
prima dell'entrata in vigore di detta legge che 
violava i più elementari princìpi del diritto. 

Successivamente, per esaminare il problem-a 
deHa istruzione industriaiLe sup·erior-e, venne 
nominata, con regio decreto 18 ottobre 1925, 
una Commissione la quale riconobbe l'op·por
tunità di istituire corsi di studi superi.o1ri, con 
durata triennale, ai _quali si potesse accedere 
con la licenza di Istituto industriale. 

Con lettera 7 luglio 1927, a firma dell'ono
revole Belluzzo (allora Ministro dell'economia 
nazionale) veniva datn incarico al Regio Isti
tuto industrJale di Torino di istituire, a titolo 
di esperimento, nell'anno 1927-28 un «Corso 
di studi superiori per costruttori meccanici ». 
Con altro· pr·o;vvedimento pure· a firma. dell'ono~ 
revole Belluzzo, in data 30 luglio 1927, veniva 
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approvato il progetto di istituzd.one di un corso 
di studi per «tecnici superiori di officina» 
nelle specializzazioni metallurgia, fo·nderia e 
costruzioni meccaniche, mentre venivano fis
sati progranuni, aggiungendo che al valore le
gale del titolo agli effetti dei concorsi, si sa
rebbe provveduto con . « decisione ministeri al e 
sentita la co·mpetente sezione del Consiglio su
perJore dell'insegnamento industriale». 

In data 25 agosto 1927 il Regio Istituto in
dustriale di Torino pubblicava, con un manife
sto che diffondeva largamente mediante circo
lari ed a mezzo della stampa quotidiana, 1.1 
decisione mini,ster.iale che stabiliva l'apertura 
di un « Corso di studi superiori » per conseguire 
il diploma di «tecnico superiore». Il m·anife
sto speci.ficatamente affermava : 

«Il Regio I·stituto industriale d i Torino, 
con l'approvazione del Ministro dell'economia 
nazionale, si propone di formare con intendi-

. menti pratici, ma con la base teorica indi
spensabile, tecnici superiori di officina, con
veniEmtemente specializzati nei vari rami che 
interessano le industrie i~aliane. In questo pri
Ino anno sono aperte le iscrizioni ad un corso 
d.i studi s-uperiori per conseguire il diploma 
di tecnico superiore nelle specializzazioni: 
elettrotecnica, teiefonia. Titolo di ammission·~ 
è la licenza della Sezione meccanici elettricisti 
nei Regi Istituti industriali del Regno. Il nu
mero dei posti è limitato a 30 e cioè 15 per 
ognur~Ao d·i essi corsi : l'accoglimento delle do-. 
mande sarà fiatto i:n base ai risultati della car..: 
riera scolastica _percorsa dai giovani nei ri
spettivi istituti dai quali provengono. I corsi 
-seno triennali. Il diploma si consegue dopo aver 
superati tutti gli esami speciali ed ottenuto 
idoneità, me-diante esame di abilitazione pro
fessionale per il quale la Cormnissione esami
natrice verrà nominata dal Ministro dell'eco
nomia nazi.onale. Il conseguimento del di:ploma 
co-nferirà irl tit olo di tecnico superiore nella 
specializzazione · richiesta. Fra i diplomati di 
ogni anno i primi 15 classificati, à.n seguito ad 
accordi . inlte:rvenuti con le loca~i o~ganizzazio
ni industriali, avranno la .possibilità di essere 
subito occupati nell'industria». 

Gli onorevoli colleghi potranno osservare 
come il corso per tecnici supeDiori fosse così 
severo .per gli studi e fo.sse così selezionatore 

dei valori s-colastici individuali degli alliev.i da 
limitare a .sol'i 30 posti il corso stesso fra le 
migliaia dei licenziati dai Regi Istituti indu
striali e da assicur are, per la serietà dell'in
segnamento praticatovi, l'immediata sistema
zione dei diplomati nel settore della grande · in
dustria. 

Il ..corso aveva regolarmente inizio nell'ot
tobre 192-7 e ad esso erano iscritti so•lo 22 stu
denti che, salvo le causali d'uso, pagavano 1a 
quota di lire 1000, oltre' la tassa di lire 20 
per ogni esame .alla fine da ogni anno. 

Nel luglio· 1928 H manifesto veniva ripub
bhcato, sempre con gli stessi affidamenti e le· 
stesse promesse ed al primo anno venivano 
iscritti solo altri 15 allievi che pagavano le 
relative tasse come sopra. · 

I corsti si svolsero con grande entusiasmo da 
parte degli iscritti e con il concorso fattivo 
ed interessato degli industrali. Le lezioni e le 
esercitazioni occupavano una media di 7-8 ore 
al gie-rno; le domeniche erano utilizzate per 
visite ad impianti industriali e stabilimenti e, 
durante il . periodo di va.canze estive·, veniva 
effettuato il tirocinio di due mesi presso le 
grandi industrie La frequenza alle lezioni, alle 
esercitazioni, alle visite ed al tirocinio era ob
bligatoria e tale si mantenne senza eccezioni. 

Il carattere di studi superiori dei corsi, ol
tre che da•lla loro stessa denominazione, risulta 
dallo schema .di pagina 3 del libretto-program
ma n. l pubblicato dalla Direzione della scuoJa; 
agli ·studenti venne riconosciuto il diritto di 
iscrizione alle Organizzazioni universitarie del
l'epoca e l'uso di un proprio berretto goliar
dico, e gli stessi furono ammessi al ritardo de: 
servizio militare, quali studenti universitari. 

Al term.ine dei corsi un'apposita Commis
sione, nominata dal Ministero e composta dai 
rappre.sentanti del Governo e dell'Associazione 
sindacale degli · industriali, presieduta · dall'ac
cademico Vallauri, · esaminò i singoLi allievi 
con l'« esame .di abilitazi.cne professionale » e 
riassunse le sue opinioni in una relazione con 
la quale venne èsp:r:esso parere unanime di 
prosecuzione, e sv.iluppo dei corsi stessi. 
- In base a tal~ relazione, il Ministero, ·· nel 
giugno 1931, presentò alla Camera dei fasci 
e delle corporazi,oni dell'epoca, un progetto di 
legge per l'approvazione dei corsi di studi per 
tecnici superior.i con programm,a, ap.ni di stu-
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dio e finalità, quali erano fin dal loro inizio. 
Il progetto di l~gge, per J',c ·ppo~izione interes
sata dell'unico oratore i:Scritto (il se·gretario 
del Sindac~to ingegneri), venne ritirato per il 
timore ohe si ·creasse una Scuola concorrente 
dei Politecnici; soprattutto, perchè i diplomaJi 
h'cnici superiori erano contesi e subito siste
mati dalle grandì ,industrie per la pa:rticolare 
preparazione tecnica, di cui erano in possesso. 

È chiaro che, per quanto sopra espost{)l, s'im
pone oggi una definizione giuri dica per il ri
conoscimento di quegli studi superiori soste
nuti dai licenziati dai corsi per tecnici supe
r i_ori, istituiti a suo tempo presso il regio Isti
tuto superiore industriale di Torino. 

Evidentemente non si chi-ede nulla che possa 
dann~ggiare l-e altre cate·gorie di professionisti, 
ma, in via di sanatoria; s·i chiede che. il prov
vedimento di eccezione, che rioo·nosce in Italia 
il diploma di ,ingegnere conseguito all'estero 
prima dell'agosto 1923, sia esteiSo anche al ti
tolo di perito· tecnico superiore conseguito, nel 
modo sopra. speci::ficato, rendendolo equivalente, 
agli effetti di legge, al titolo straniero di !in
gegnere e riconoscendo ai pionieri dei due corsi 
di tecnici superiori, completati dagli esami fi
nali, il titolo di inge-gnere ·con le rélativ€ con
seguenze giuridiche dal punto di vista profes
sionale. 

D'altro ~canto il .pres·ente disegno di leg-ge 
fa ·riferimento svecifico anche e S·OJH~attutto al 
regio decreto--legge n.- 1960 del 20 ottobre 1932 
che, in riferimento al regio decreto 30 settem
bre 1923, n 2102, sull'ordinamento dell'istru
zione superiore, al regio decreto 31 dice·mhre 
1923, n. 2909, alla legge 24 giugn.o 1923, nu
n1ero 1395, sulla tutela del titolo e dell'eserci
zio professionale degli ingegneri e degli a:rchi
tetti, all'articolo l del predetto decreto-legge 
n. 1960, stabiFva che: « gli ufficiali generali e 
gli uf,ficiali superiori d-ell'artiglieria e del Ge
nio m·ilitare, i quali cessano definitivamente 
dal servizio permanente effettivo, p o-ssono ~s

sere abilitati all'esercizio della professione d~ 

ingegnere, senza obbligo di sostenere l'esame 
di Stato, qualora dimostrino di poss·edere tultti 
i requisiti indicati nei n um·eri che seguono : 

« l) di aver cons·eguito la laurea in inge
gneri•a presso una scuola di ingegneria del Re
gno, oppure di ~aver compiuto, c;on succ.e.ss.o, i 
()Orsi dAeUa. s,cuOila 'riÌ •app.ziCJ.azione: di ,arrfligtlieria 

e genio, e, limitatam€nte al periodo di tempo 
da;l 1° novembre 1924 al 2 m.aggio 1928, i corsi 
straJordinari presso l' Accadentia militare di· 
artiglieria e genio; 

« 2) d·i essere stati destinati posteriormente 
al cons·eguimento di uno dei titoli di studio di 
cui al n. l in qualunque grado e per un periodo 
di tempo complessiv.o non minore di due anni 
per i laureati in ingegneria e di quattro anni 
per g'li altri in uno o più dei seguenti uffici o 
stabilimenti o in queg~i altri eh~ con decisione 
del Ministe·ro per la guerra siano dichiarati 
di ·carattere tecnico equipollente; uffici e sta
bilimenti del servizio tecnico di artiglieria -
c-~mandi del genio - direzioni e uffici, forti
ficazioni del genio - Ispettorato del genio -
uffici e stabilimenti del servizio degli spec-ialliz
zati del genio - Direzione generale del genio 
- uffici del Genio militare per la R~g,ia Ma
rina - uffici e sta:bilimenti del servizio auto
n1obilistico militare - u:fifìci e stabilimenti deì 
servizio chimico, militare ; 

« 3) di aver ·eff~ttivamenJte• per le loro co
gnizioni tecniche e per i servizi prestati i re
quisiti 1per progettare e dirigere lavori di in
gegneria. 

I requisiti di ·cui ai n um€ri l o e 2° saranno di
mostrati con la presentazione dello stato di 
servizio, e per i laureati anche del titolo ac
cademico ». 

All'articolo 2 e all'articolo 3 del detto de
creto si concedeva lo stesso beneficio agli uffi
ciali superiori del Genio navale e delle armi 
navali· ed agli ufficiali superi.o-ri del Genio 
aeronautico e dell'Arma aeronautica. 

È · evidente, dunque, ~he gli ufficiali supe
riori delle tre specialità possono esiSere abili· 
tati alla professione di . ingegnere senza db
bligo di ~sami, solo se hanno espletato deter
minati incarichi in alcuni setto·ri e uffici. 

m indiscutibile che ben si ravvisa a maggior 
ragione I' oprporlunità deLla ab:Hitazio~e all' eser
éizio della professione di ingegnere dei tecnici 
superiori 'per varie considerazioni di rilevante 
valore al riguardo : · 

a) al termine del corso sever,o, di studli ed 
a seguito dell'esito favorevole di un esame di 
abilitazione professionale che si sosteneva din
nanzi a una Commissione ministeriale, veniva 
r.ilasciato un diploma di « tecnico superi.o·re :}' 
cl).e rappresentava il massimo gra.do esistente 
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tra le ·gerarchie tecnico-organizzative deUa 
produzione nel ca-mp.a. industriale; 

b) l'attrezzatura tecnico-sperimenta.le del 
Regio Istituto industriale di TÒrino era in 
molti settori superiore a quelli di molti Isti
tuti universitari di inge·gneria; 

c) il corpo insegnante era in tutto ade
guato alla spiccata, f.cndamentale caratteristi
ca dei corsi : vi fiwuravano i nomi più noti 
del campo tecnico dellt: grandi .industrie oltre 
a quelli di numerosi professori del Politecnico 
di Torino. 

d) .l'a ~severità e profondità dello studio 
delle discipline che formarono oggetto dei corsi 
superiori. Basta accennare, ad esempio, un 
fatto s,peci:fko : la tecnologia, che nei migliori 
poBtecnici ita1iani era trattata da un solo do
oente, formò per i te'cnici superiori ·oggetto di 
cinque diversi corsi di studio, affidati ad !illl
segnanti di chiara fama. 

I libri adottati per le materie generiche fu
rono di massima i testi in uso nelle Facoltà 
di ingegneria. 

Gli esami :finali erano sostenuti innanzi una 
Commissicne di nomina ministeriale, presie-

duta dall'accademico Vallauri è compostà in 
massima parte di docenti universitari. 

* * * 
Da quanto s.opra eS'posto· appare evidente 

·che il disegno di legge, sottoposto alla vostra 
considerazione, onorevoli colléghi,· ri,sponde ad 
una giusta valutazione del buon diritto dei 
tecnici superiori, il cui numero è assai limitato 
- .poichè non raggiunge il numeTo di trenta
s·C·prattuttO se si pensi che tutti coloro - e 
sono pochi - che beneficierebbero del prov
vedimento legislativo, occupano cariche diret
tlv~ di rilevante importanza e responsahilità 
nelle grandi industrie italiane come l'« Alfa 
Romeo », la FLA.T.-Fonderie, « Mirafiori », la 
«Lancia», la « Stipel », la « Nebiolo », R.A.I., 
Cantieri metallurgici italiani, Ferrovie dello 
Stato . ecc. 

Pertanto - alligando altresì a.Icuni prece
denti giuridici relativi all'abilitazione della 
professione di ingegnere - .si cori-fida, ono-re
voli colleghi, che questo disegno di legge, . per 
il p!l'ofondo senso di giustizia dal quale è per
vaso, raccoglierà i consensi di tutti i settori. 
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ALLEGATO. 

PRECEUE·NTI GIURIDICI 
RELATIVI ALLA ABILITAZIONE ALLA PROFESSIONE 

DI INGEGNERE 

Legge 24 giugno 1923, n. 1395 (G<hz.~ertta Ujficmle 5 lugHo 1923, n. 157): 

« Disposizioni. per la tutela de:l titolcr e detll'eoserçiz·io v~ofessionale 
degli ingegneri ·e degli architetti ». 

Regio d;eCJr.eto 23 ottob1te,J, 1925, n. 2537 (n. 2537 in Gazz,e:tita Ufficiale 
. 15 febbraio 1926, n. 37) : 

« Approvazione del regolamento ·per ,l;e professioni d'ingegnere· 
e di architetto ». 

· Regio de&reto-le.gg,e 11 novt&rnbr"e 1926, n. 2186 (n. 2472 in Gazz~etta 
UjjiciaJbe 31 dicembre 1926, n. 301): 

« Pro~oga del teo~mine per iscr:i,zione alJ'.albo dlegli ingegneri , ed 
architetti a norma dell'arti-c'olo 9 del[{!a legge 24 ·giugno 1923 ». 

Regio d;ec.'rte~o-legge 6 fie:bb1fYllio 1927, n. 181 (n. 415 in Gazzetta Ujji<ia'le 
23 febbraio 1927, n. 44): 

« Proroga di termillle per la iscrizione all'albo degli ingeogneri 
ed architetti dei 'professori di disegno architettonieo ». · 

R,e.gio ilA~creto•le.gg.e 8 mag[Jtio 1927, n. 826 (n. 1129 in Gazz;e<tba UjjiciJale. 
4 -giugno 1927, n. 129): 

« Proroga di termini 'Per l'iscrizione' nelJ'aJ!bo degli ingegn.ieri 
e degli architetti ». 

Le·gg;e 22 ·n'l.<ag'lflo 1927, n. 842 (n. 1142 in Gazz;etta UjjicUùe 8 ·giugno 1927, 
n. 132): 

« Conver.sione irn ~egge del decreto 6 febbraio 1927, n. 181 » 
(vedi sopra). 

l?Je!gvo ·de.cnetto 27 ottobrre 1927, n. 2145 (n. 2456 in Gazz;e'tif)a, Ufficiale 
?O novembre 1927, n. 277): 

« Coordinamento della le·gge e rego~.amento sulle professioni 
d'ingegnere ed architetto con la legge sui rapporti colliettivi di Javoro ». 

Legg,e 18 dicembflie 1927, n. 2536 (n. 114 in GazZJetta U/fidiale 12 gen
naio 1928, n. 9) : 

« E.quiparazi((ne di titoli agùi effetti ·della iscrizione rnell'a;lho 
dle~li ingegneri e d·egli al'lchitetti ». 
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Re.gio decreto-legge 5 g.e'YI!YWJio 1928, n. 13 (n. 298 in Gazz,etta Ufficia.JJe 
25 gennaio 1928, n. 20): · 

« Proroga del termine stabi1ito per la presentazione -e J' esame· 
delle domande l)er '}'.iscrizione negli albi deg;li ingegneri e architetti ». 

Legg·e 11 marzo 1928, n. 788 (n. 1203 in Gazzetta UfficiaLe 24 aprile 1928, 
n. 96): 

« Conversione irì legge del regio decreto-legge 5 ·gennaio 1928, 
n. 826 » (vedi sopr-a). 

Leg{]le 31 tY/)aggio 1928, n. 1486 (n. 1968 in Gazz.1~tta Ufficiale 16 luglio 
1928, n. 164): 

« Conversione in le'gge del regio de-creto-legge 5 ·gennaio 1928, 
n. 13 » (vedi sopra). 

R.e.g·io d.ecreto-l'egg,e 28 fiebbrllfi.o 1929, n. 331 (n. 930 in GazzJe~tJa Uffie-ialleJ 
25 marzo 1929, n. 70): 

« Riconosci,mento dei di'Plomi d'ingegnere conseguiti a!ll'estero ». 

D~ecr.eto mritniJstm-ilale 12 aprile 1929 (n. 109 in Gaz~ertta Uffìcial1e. 10 mag
gio 1929): 

· « Proroga del termine stabilito per J'.esa:me deJle domande e per 
l'is,crizione negli albi degli inglegneri e de-gH architetti». 

Legge 27 g·iugno 1929, n. 1143: 

« Conversione in legge con modifìcazioni del regio decreto-legge· 
28 febbraio 1929, n. 331, sul riconos-ci·mento de!i' diplomi conseguiti 
alFestero ». 

Decr.~to minis,~eriaJe 20 ottobr,e 1929 (Gaz~etf;.(]J Ufficmle 15 novembre 
1929, n. 266): 

«Proroga del termine stabilito per l'esame delle domande pe·r 
l'iscrizione negli albi de·gli ingegneri ». 

Regio decneto 31 ·ottobvrre 1929, n. 2083 (n. 2743 in Gazz1etta Uffìci<JJle 
16 dicembre 1929, n. 292): 

« Provvedimenti relativi all'i-scrizione nell'albo degli architetti 
e degli ingegneri· ». 

R,e.gio deJC/Y1et.o-le:gge 1° mag·giAo 1930, n. 565 (n. 874 in Gazze:tta UffiCfia;le 
20 m'aggio 1930, n. 118) : 

« Conce·ssione di un nuovo termi·ne per la presentazione delle 
domande per il riconos-cimento dei diplomi ~i ingegnere consegui!ti 
all'estero ». 

Legge 2 ·l·uglio 1980, n. 1007 (n. 135·5 in Gazz1e-tta Uffie-ial.e 2 ,agosto 1930, 
n. 180): 

<<Conversione in. legge del regio decr-eto-legge 1° maggio 1930, 
n. 565 » (vedi sopra). · · 
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Re.gi,o decrre-to 23 . nov1emb-ne~ 1931, n. 1594 (n. 1883 in GaZ'zettJa Ufficiale 
7 ·gennaio 1932, n. 4): 

« Disposizioni per l'iscrizione negli albi degli ingegneri e archi~
tetti ». 

Legge 26 rooggio 1932, n. 622 (in Gazzetta Ufficiale 18 giugno 1932, 
n. 140): 

· « Attribuzione delJa quatirfka di "dottore in sciienze forestali" 
ai di,plomati del ·Cessato Istituto forestale di V.allombrosa, del titolo 
di " dottore in architettura " e " dottore in ingegneria " agli archi
tetti e ingegneri delle nuoVle provti.ncie e proroga deHe disposizioni 
di cui 'all'articolo 7, ultimo comma, del regio decreto-legge 14 giugno 
1928, n. 1590, circa la iscrizione degli ufficiaJ.~ ed ex ufficiali della 
Regia Mar.ina alle s·cuole di ingegneria ». 

Regw decrteto 20 ottobr,e 1932, n. 1960 (in Gazzetta Uffirime 11 feb
braio 1933) : 

« Abili:tazione aH'esercizio d·ella ·professione d'ingegnere per 
alcune categorie di ufficiali del Regio EseTcito, della Marina e della 
Regia Aeronautica ». 

De&r.eto miruisterrinle 16 n()ll)embr.e 1934 (in Gazzetta UfficixJ.le 13 feb
, · braio 1935, n. 37) : 

« N orme concernenti la sistem.azione degli ingegneri e costruttori 
navali della V~nle~ia Giulia ». 

Regio decrteto-leg-ge 16 dicembtne 1935, n. 226$ (in G.azz;etta Ufficinle 
14 .gennaio 1936, n. 10) : 

« Modificazione agli articoli 9 e· 10· della legge 24 ·giugno 1923, 
n. 1395, riguardante la tutela d:e1 titolo e dell'esercizio deHe profes
sioni di ingegnere e ar-chitetto ». 

Legge 2 .arprrile 1936, n. 715 (in Gazzetta Ufficmk 6 maggio 1936, n. 105): 

« Conversione in legge d~l regio de'Creta-legge 16 dicembre 1935, 
n. 2263 » (vedi sopra). 

L.etgge 11 aprile 1938, n. 486 (in Gazzetta UfficriJaZe 16 maggio 1938, n. 110): 

« Concessione di un nuovo termi·ne agli ex combattenti per 
l'iscrizione negli. albi degli ingegneri e degli architetti ». 

R.egio d·e.vr,eto~~e,gge 16 gitugno 1938, n. 1242 (in GazZ\eMa U/firohe 19 ago
sto 1938, n. 188): 

« Concèssione di un nuovo termine per la presentazione delle 
domande dirette ad ottenere il riconoscimento ·dei diplomi di inge
gnere conseguiti all'estero». 
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Legge 5 a;prile 1950, -n. 280 (in Gaz.zetta UfficdtL"le 6 giugno 1950, n. 128): 

« Attribuzione d-el titolo d'i·ngegnere ·topografo ai -tti1plomati .delle 
s·ezioni geodetkhe dei Politecnici ex austro-ungarici, iscritti nel
l'elenco speciale di cu1 all'articolo 74 d1eil regolamento IJ)rofessionale 
d-egli ingegneri ». 

Legg.e 16 {Jie.'Y~Ji'l(:Lio 1939, n. 165: 

«Conversione in ~egge del regio decreto-legge 16 giugno 1938, 
n. 1242 » (vedi -sopra). 

Legge 9 maggio 1941, n. 506 (in Gazzetta UfjicULle 19 giugno 1941, 
n. ,142): 

« Norme per l'iscrizione nell'albo degli architetti, dei professori 
di disegno architettonico ». · 

Dec1~eto minis.teria.le 10 ·diDem.bne 1952 (in Gaa·zeU;a Uffi;citùe 29 dicembre 
1952, n~ 300) : 

« Ammissione al,le · Università degl!iJ studi e negli Istituti supe
. riori . italiani dei cittadini francesi in p·oss-esso del diploma di 
"bacèalauréat" ». 

Legge 11 .a;prile 1935, n. 1392 (in G.azz,etta Uffici;a;Ze 2 agosto 1935, n. 179): 

« Approvazione -de11[' Accordo del 5 maggio 1934 f:r:a l'Italia e 
la Svizz·era 'Per Yesercizio nei due Paesi della professione di inge
gnere .e architetto». 

DISEGNO DI LEGGE 

A rtico(o untco . 

. Ai tecnici superiori che, dopo aver com
piuto i relativi corsi sup.eriori, istituiti presso 
il Regio Istituto super.iore industriale di To
rino con provv·edimento mini·steriale :in data 
7 luglio 1927 a firma Ministro dell'economia 
nazionale, negli anni ,scolastici 19.27-28 e 1928-
1929 hanno conseguito, mediante esame finale 
di abilritaz.ione 'Professionale, dopo il corso, di 
studi triennale, il divloma di tecnico superiore, 
viene riconosciuto ~l titolo .di «ingegnere » e 
possono essere iscritti nei relativi albi profes
sionali. 


